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Prima di esporre ed illustrare la Relazione d’Esercizio 2006 vogliamo ricordare i 
Soci Arcangeli Albertina, Bagioni Alfiero, Colopi Giovanni, Cortini Albano, Emiliani Valerio, 
Flamini Antonio, Laghi Mario, Monti Gino, Mussolini Giorgio, Piolanti Fausto, Sabbatani 
Giuseppino, Simoncelli Franco, Traversari Bruno, Vallicelli Michele scomparsi nel corso dell’anno. 

 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 
Cari Soci, 
 
  l’economia mondiale nell’anno appena trascorso ha fatto registrare una crescita 
molto vicina  al 5%, una percentuale di poco inferiore a quella registrata nel 2004, l’anno con il 
ritmo di sviluppo più elevato dai primi anni 70 ad oggi. 
 
  Come già è avvenuto nel recente passato, i paesi dell’Est Europa hanno contribuito al 
raggiungimento di tale risultato con livelli di incremento del Prodotto Interno Lordo  decisamente 
elevati, ma, ancora una volta sono stati trainanti la Cina, con un aumento del PIL di oltre dieci 
punti, l’India (+8,5%), ed anche la Corea del Sud. 
 
  In questo quadro, nel quale gli Stati Uniti hanno confermato, migliorandoli di pochi 
centesimi, i livelli di crescita superiori al 3% già raggiunti nel 2005, l’economia nella cosiddetta 
Vecchia Europa, dopo molte false partenze, ha fatto finalmente registrare nel 2006 indici di 
sviluppo in decisa ripresa che si sono assestati intorno al 2,6% contro l’1,4% dell’anno precedente. 
All’interno dell’area Euro ancora una volta la palma del maggiore ritmo di incremento del PIL è 
andata alla Spagna che ha confermato il trend positivo già registrato nel 2005 (+3,5%). Germania e 
Francia hanno raddoppiato i loro livelli di crescita facendo registrare rispettivamente un +2,3% e 
+2,4% contro l’1,1% e l’1,2% del 2005. 
 

   Per quanto riguarda il nostro Paese, dopo i segnali di ripresa evidenziati nell’ultimo 
quadrimestre del 2005, si può tranquillamente affermare che nel 2006 si è avviata una nuova fase di 
espansione. Il Prodotto Interno Lordo infatti, dopo la stasi del 2005, ha fatto registrare, grazie 
all’accelerazione dell’ultimo trimestre, un +1,9% su base annua, riducendo così di molto il “gap” 
nei confronti della media dei paesi dell’Euro ma soprattutto nei confronti di Francia e Germania 
(rispettivamente come già detto al 2,3% e 2,4%). 

 
L’economia del territorio 

 
Alla luce dei dati elaborati dalla Camera di Commercio di Forlì-Cesena, il quadro 

complessivo del sistema imprenditoriale locale, nonostante la ripresa registrata a livello nazionale, 
ripropone i livelli di sostanziale stabilità già registrati lo scorso anno (+ 0,3%), confermando la 
necessità di riflettere sulla capacità di tenuta del modello di microimpresa che, fin dai tempi della 
chiusura della Orsi Mangelli e del progressivo ridimensionamento della Bartoletti, ha garantito alla 
nostra città elevati livelli occupazionali e benessere diffuso. 
 
  L’attualità di tale riflessione trova conferma oggi in un dato non ancora 
preoccupante, ma che non possiamo sottovalutare anche se le cause  dovessero essere  legate 
strettamente ai riflessi della diffusa crisi che ha colpito l’economia del nostro territorio nel 2004 e 
nel 2005: ci riferiamo alla percentuale raggiunta dalla disoccupazione che, in pericolosa 
controtendenza sia sul dato nazionale che su quello regionale, ha presentato da un anno all’altro  un 
peggioramento significativo passando dal 4 al 5,5%. Anche il numero delle imprese attive, pur 
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cresciuto dello 0,3%, è aumentato ad un ritmo molto inferiore rispetto a quelli fatti registrare sia 
dalla Regione Emilia Romagna che dal dato nazionale (rispettivamente +0,6 e +0,8%) 
 
  Riassumiamo di seguito l’andamento nella nostra Provincia dei vari comparti: 
 
¾ Agricoltura: dopo le annate assolutamente negative del 2004 e 2005, l’esercizio trascorso, pur 

non brillantissimo, deve essere considerato in modo positivo sia dal punto di vista della quantità 
della produzione che da quello della remunerazione del prodotto ortofrutticolo tradizionale. 
Anche il mercato avicolo, dopo la devastante crisi denominata “aviaria” ha registrato evidenti 
sintomi di ripresa. Restano però del tutto insoluti per la nostra Provincia i problemi legati al 
numero delle imprese attive nel settore (ancora in calo del 3%), dell’invecchiamento degli 
imprenditori, della riconversione di alcune colture (barbabietola in primo luogo). 

¾ Industria manifatturiera: la produzione nel settore ha fatto registrare un incremento 
complessivo del 4,5%, collocata sui mercati esteri per una percentuale del 26% contro una 
media regionale del 40%. L’occupazione, dopo la significativa crescita (4,7%) fatta registrare 
nel 2005 ha evidenziato nel 2006 una flessione dello 0,9%. 

¾ Edilizia. il settore ha mantenuto buoni livelli produttivi con incrementi da un anno all’altro del 
2,1% del fatturato e del 4,1% del numero delle imprese operanti. L’evoluzione congiunturale, 
pur meritevole di riflessione, non evidenzia elementi di particolare preoccupazione. 

¾ Turismo: il comparto, la cui importanza è significativa più per il Cesenate che per il Forlivese, 
ha fatto registrare in quasi tutti i settori dati decisamente positivi per quanto riguarda il numero 
degli arrivi. Il totale delle presenze, invece, se si eccettua il settore balneare, ha evidenziato un 
leggero calo. Non fanno eccezione né le località turistiche dei nostri Appennini né quelle termali 
del comprensorio, dove l’incremento delle presenze nazionali ha compensato il calo di quelle 
straniere. 

¾ Commercio: nel corso del 2006 non si sono registrate particolari novità. Il numero delle imprese 
attive è calato dello 0,4% mentre il fatturato complessivo è cresciuto dell’1% confermando di 
fatto i risultati dell’anno precedente. Il ritardo dell’apertura e la recente approvazione 
dell’ampliamento del nuovo Iper in zona Fiera hanno da una parte rinviato e dall’altra aggravato 
le preoccupazioni in ordine alla tenuta della piccola impresa nel centro storico e nelle frazioni 
della nostra città. 

¾ Artigianato: nel comparto, da sempre particolarmente importante per l’economia della nostra 
Provincia, si è registrata la crescita dello 0,9% delle aziende che hanno così superato quota 
14.000. Tale aumento è stato quasi per intero localizzato nel comprensorio di Cesena. Il 
fatturato, in crescita dell’1,3% e le attese per ulteriori incrementi della domanda nel 2007 
lasciano ben sperare in ordine al definitivo superamento delle difficoltà che hanno caratterizzato 
gli ultimi due anni. All’interno dei singoli settori i migliori risultati sono stati fatti registrare 
ancora una volta da quelli altamente specializzati della nautica e della meccanica. Segnali forte-
mente negativi vengono invece da quello dei trasporti. 

¾ Cooperazione: sostanzialmente stabile anche l’andamento del sistema cooperativo che in 
particolare ha evidenziato una crescita degli addetti di oltre il 7%. Alle difficoltà del settore dei 
trasporti ha fatto riscontro un importante crescita della Cooperazione sociale, particolarmente 
attiva e preponderante nel forlivese che ha visto una crescita del fatturato del 13% e  
dell’occupazione del 12%. 

¾ Credito: Anche nel 2006 gli impieghi bancari in Provincia hanno evidenziato un incremento 
sostenuto che percentualmente si è attestato intorno all’11%, risultato da imputare più agli 
investimenti delle imprese (+ 15%) che a quelli effettuati dalle famiglie, comunque cresciuti del 
7,4%. Viene ulteriormente confermato il fatto che sono le banche a vocazione locale a 
contribuire in maniera maggiore al sostegno degli investimenti di aziende e famiglie. Il rapporto 
fra sofferenze ed impieghi nella nostra Provincia è allineato al dato regionale (2,80%). Sul 
versante della raccolta, l’incremento realizzato sull’anno precedente è stato di poco superiore al 
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10%, un dato condizionato positivamente dalle aumentate disponibilità delle imprese private 
piuttosto che dal risparmio delle famiglie che hanno contribuito solo per un 4% a testimonianza 
della loro diminuita capacità di risparmio. 
 

In sintesi possiamo affermare che il nostro territorio può ancora contare su buone 
opportunità imprenditoriali e su livelli occupazionali adeguati, ma negli ultimi anni si sono dovute 
registrare non trascurabili perdite di competitività in entrambi i valori. Preoccupa in particolare, 
come già anticipato, l’incremento della disoccupazione e la crescente distanza fra l’economia 
forlivese e quella cesenate che evidenzia maggiore competitività in molti dei settori esaminati. 

   
In questo particolare momento di ripresa economica le imprese vanno supportate e 

sollecitate ad investire nell’innovazione ma anche a ricercare le dimensioni più adeguate ad 
affrontare le sfide di mercati sempre più competitivi e sempre meno stabili. Il sistema bancario, 
quello locale in particolare, dovrà fare la sua parte. 

 
All’Ente pubblico va richiesto uno sforzo particolare per adeguare le infrastrutture, 

in particolare quelle viarie, alle esigenze di collegamenti rapidi e sicuri di cui necessitano le nostre 
aziende. 

 
In questo scenario, caratterizzato da problemi non ancora completamente risolti ma 

anche da prospettive decisamente più incoraggianti, le Banche di Credito Cooperativo della nostra 
Regione hanno continuato a presentare indici di crescita di rilievo rispetto a quelli realizzati dal 
sistema bancario nel suo insieme. 

 
Riepiloghiamo di seguito i dati più significativi: 
 

  
                                                                                                                                                                                 (valori in milioni di Euro) 

DESCRIZIONE Dati al 
31.12.2006 

Dati al 
31.12.2005 

Variazione 
assoluta 

Variazione 
% 

Raccolta diretta  9.818 9.057 761 8,40%
Raccolta indiretta 2.913 2.990 -77 -2,57%
Totale raccolta (diretta + indiretta)  12.731 12.047 684 5,68%
Impieghi 8.949 8.227 722 8,78%
Sofferenze 193 161 32 19,87%
N° Soci 67.961 62.355 5.606 8,99%
N° Dipendenti 2579 2.490 89 3,57%
N° Banche di Credito Cooperativo 24 24 -- --
Sportelli 323 308 15 4,87%
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LA NOSTRA AZIENDA 
 
 
 
  In conformità alle disposizioni dettate dal D.L. 28/02/2005 n. 38, comunemente 
chiamate “Principi Contabili Internazionali IAS” ed a quelle emanate dalla Banca d’Italia, 
quest’anno per la prima volta la nostra Azienda, come del resto il sistema bancario, ha redatto il 
proprio bilancio in base ai nuovi criteri contabili sopracitati. Tutto ciò ha comportato che le poste 
del nostro bilancio siano state oggetto di valutazioni in buona parte assai diverse rispetto a quelli 
utilizzate in precedenza dando origine a risultati difficilmente comparabili con il 2005. 
 

Infatti a fine 2005, in sede di prima applicazione dei nuovi criteri contabili IAS, si è 
dovuto procedere ad una serie di sistemazioni delle voci dello Stato Patrimoniale (es. valutazione ai 
valori di mercato - cosiddetto fair value - degli immobili e del portafoglio titoli di proprietà nonché 
dell’intero portafoglio crediti – cosiddetto impairment) che ha comportato il diretto passaggio a 
patrimonio dello sbilancio fra le plusvalenze e le minusvalenze registrate, con il risultato che, al 
netto della fiscalità differita, il patrimonio della Banca al 31/12/2005 è cresciuto da 73,2 a 80,7 
milioni di Euro. 
 

L’operazione sopraindicata ha avuto poi riflessi negativi sul risultato economico del 
2006 poiché alcune plusvalenze realizzate nel corso dell’anno (es. utile derivante dalla vendita dei 
titoli a tasso fisso presenti nel portafoglio di proprietà) non si sono potute contabilizzare in quanto 
oggetto di passaggio diretto a patrimonio in occasione della sopracitata prima applicazione dei 
principi contabili IAS. 
 
  Esponiamo di seguito alcuni dei dati più significativi dello Stato Patrimoniale e del 
Conto Economico della nostra Azienda: 
 
 
 
STATO PATRIMONIALE 

 
 
               (valori in migliaia di Euro) 
 2006 2005 Variazione % 
     
Totali di bilancio 810.198 708.021 102.177 14,43% 
Impieghi* 637.373 559.446 77.927 14,00% 
Portafoglio di proprietà 112.879 104.152 8.727 8,38% 
Raccolta diretta 699.741 601.951 97.790 16,25% 
Raccolta interbancaria 4.128 666 3.462 519,82% 
Patrimonio netto 85.019 80.759 4.260 5,27% 
  * di cui polizze assicurative                              € 37.063               € 31.760 
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CONTO ECONOMICO 
                          (valori in migliaia di Euro) 
 2006 2005 Variazione % 
 
Interessi attivi e proventi assimilati 33.746 29.498 4.248 14,40% 
Interessi passivi e oneri assimilati -14.567 -10.755 3.813 35,45% 

Margine d’interesse 19.178 18.743 436 2,32% 
Commissioni attive 6.385 5.454 931 17,07% 
Commissioni passive -642 -577 65 11,45% 
Attività e passività finanziarie 84 -155   

Margine d’intermediazione 25.006 23.465 1.541 6,57% 
Rettifiche/Riprese di valore nette -2.948       -924 -2.024 219%  

Risultato gestione finanziaria 22.058 22.541 -483 -2,14% 
Spese amministrative - 16.052 -15.410 642 4,17% 
Accantonamenti e rettifiche -816 -1.471 -655 -44,52% 
Altri oneri e proventi 1.222 1.188 34 2,86% 

Utile al lordo delle imposte 6.412 6.848 -436 -6,37% 
Imposte sul reddito -1.667 -1.513 154 10,17% 

Utile d’esercizio 4.745 5.335 -590 -11,06% 
 
 
 
STATO PATRIMONIALE 
 
 
  La RACCOLTA DIRETTA, passando dai 601,9 milioni di Euro del 2005 ai 660,8 
milioni di Euro del 2006 (al netto di 39 milioni di Euro appostati nella voce “Passività verso Società 
veicolo – Mutui cartolarizzati” relativi alla operazione di smobilizzo di finanziamenti ipotecari più 
sotto richiamata), ha ottenuto un incremento dell’9,78% rispetto all’7,78% realizzato dal sistema 
bancario. Tale incremento è in gran parte dovuto al collocamento delle nostre obbligazioni che dai 
245,3 milioni di Euro del 2005 hanno raggiunto i 273,9 milioni di Euro (+11,66%).  
 
   La RACCOLTA INDIRETTA è passata da 255,5 a 245,5 milioni di Euro: la 
diminuzione del 3,90% è imputabile alla preferenza dimostrata dai risparmiatori nell’investimento 
obbligazionario con particolare  riferimento ai titoli di  nostra emissione. 
  
   I FONDI AMMINISTRATI per conto della clientela si sono così cifrati complessi-
vamente, in 906,3 milioni di Euro (ex 857,5 milioni di Euro), con un incremento pari al  5,69%. 
 
   Gli IMPIEGHI all’economia sono passati dai 559,4 milioni di Euro del 2005 ai 637,4 
milioni di Euro, con un aumento del 14,00% contro un +11,20% fatto registrare dal sistema 
bancario. Nel comparto riteniamo utile evidenziare che verso la fine del 2006 è stata perfezionata 
un’operazione di “cartolarizzazione” di finanziamenti ipotecari a medio e lungo termine per 40 
milioni di Euro che ha consentito alla nostra Azienda di reperire ulteriore liquidità da reimpiegare 
sul nostro territorio. 
  
  In riferimento al D.Lgs. 385/93 – «Testo unico delle Leggi in materia bancaria e 
creditizia» - ed alle norme della Banca d’Italia, il coefficiente di operatività prevalente con i Soci è 
stato rilevato, al 31/12/2006, nella misura del 54,97%. 
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   Le SOFFERENZE al 31/12/2006 presentano, sul totale dei crediti, una percentuale 
dell’1,40% (1,00% calcolato sugli importi al netto delle svalutazioni cosiddetto impairment), un 
dato inferiore a quello fatto registrare dalla categoria delle Banche di Credito Cooperativo in 
Regione (2,16%) e dal sistema bancario a livello nazionale (3,58%).  
    
   Riconfermiamo ancora una volta il diffuso frazionamento dei nostri impieghi che ben 
si coniuga con la qualità del portafoglio: 
   

Utilizzi divisi per scaglioni d’importo 
 

Da  €             0 a   €   130.000     n°   5.949 posizioni 
da €  130.001 a   €   260.000     n°      591    posizioni 
da  €  260.001 a   €   520.000     n°      287    posizioni 
oltre €  520.001       n°      269    posizioni 

 
   Nel 2006 sono stati erogati complessivamente n° 1.281 mutui per un totale di 120,4 
milioni di Euro. A fine anno la relativa posta di bilancio comprendeva n° 4.927 posizioni per oltre 
336 milioni di Euro, suddivisi per il 61,40% alle imprese e il 38,60% alle famiglie. 

 
  In particolare i finanziamenti a tasso agevolato a favore delle categorie produttive, in 
essere al 31.12.2006, risultano i seguenti: 
 

- all’Artigianato n° 645 mutui per un importo di 15,44 milioni di Euro;  
- all’Agricoltura n° 167 finanziamenti per complessivi 6,14 milioni di Euro; 
- al Commercio  n° 293 mutui per 11,99 milioni di Euro. In questo settore la presenza di POS 

di nostra installazione, pari a 269 unità, ha registrato un incremento di 30 unità rispetto 
all’anno precedente.   

 
  Nei confronti delle famiglie abbiamo confermato la tradizionale attenzione 
proponendo condizioni e prodotti tesi a dare adeguata risposta alle loro esigenze. In particolare nel 
corso del 2006 sono stati attivati nuovi conti per la categoria dei pensionati e, nell’ambito del 
“Progetto Giovani” il conto corrente 22/30 che rappresenta un’ulteriore opportunità di 
consolidamento dei rapporti con la nostra Banca per quei giovani che hanno superato i 21 anni di 
età.  
 
  Grazie poi alla liquidità reperita con la prima operazione di “cartolarizzazione” di 
finanziamenti ipotecari, precedentemente citata, abbiamo messo a disposizione delle famiglie 
residenti nel nostro territorio di operatività 12 milioni di Euro per la concessione di mutui casa a 
tassi particolarmente vantaggiosi.  
 
  Sono stati, inoltre, confermati sia i finanziamenti a Tasso Zero per le spese 
scolastiche che i prestiti personali a tassi invariati rispetto al 2005. 
   
   Nell’insieme le operazioni sopra elencate hanno raggiunto, al 31/12/2006, la 
consistenza complessiva di 87,96 milioni di Euro (ex 75,60) ed il numero di 1.744 (ex 1.625). 
 
  Nel corso del 2006 sono stati aperti n° 1.893 conti correnti, superando 
abbondantemente il già lusinghiero risultato dell’anno precedente. 
 
  I clienti titolari di carte BANCOMAT di nostra emissione sono 9.271 (ex 9.044) e 
nell’anno hanno effettuato n° 344.896 (ex 321.428) operazioni di acquisto per 21,623 milioni di 
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Euro (ex 20,014) e n° 286.865 (ex 227.560) prelevamenti presso le stazioni ATM per 40,877 
milioni di Euro (ex 32,385).  
  
  Il PORTAFOGLIO TITOLI di proprietà, si è attestato, a fine anno, in 112,9 milioni 
di Euro con un incremento, rispetto all’anno precedente, di 8,7 milioni di Euro pari all’8,38%.  
 

In base alle nuove normative in vigore precisiamo che non esiste più, all’interno del 
comparto, la suddivisione fra titoli “liberi” ed “immobilizzati” e che abbiamo provveduto ad 
adeguare il valore di libro secondo il criterio denominato “fair value” (prezzo di mercato rilevato 
nell’ultimo giorno di contrattazione dell’anno di riferimento). 
   
  La composizione complessiva del portafoglio titoli di proprietà, al 31/12/2006 è la 
seguente: 
          (valori in migliaia di Euro) 

€  38.016 pari al 33,70% in titoli a tasso fisso di cui: 37.497,00 BOT 
€ 71.567 pari al 63,45% in titoli a tasso indicizzato 
€    3.211 pari al    2,85% in titoli a rendimento variabile 

 
risultano inoltre presenti nel portafoglio di proprietà per un controvalore di 85.000,00 Euro 
strumenti finanziari derivati accesi a copertura del rischio di tasso e di cambio. 
 
  Il FONDO DI TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO e gli altri fondi favore dei 
dipendenti, pari a complessivi 3,545 milioni di Euro, risultano adeguati, a norma di legge, al 
personale in servizio. 
 
 
CONTO ECONOMICO 
 
 
  L’UTILE D’ESERCIZIO si è cifrato in  4.745.058,77  Euro. Tale risultato, a seguito 
dell’entrata in vigore dei nuovi principi contabili IAS non è comparabile con quello realizzato 
nell’esercizio precedente. Infatti il passaggio dalla contabilità tradizionale a quella attualmente in 
vigore ha comportato la scritturazione di alcune poste economiche direttamente ad incremento del 
patrimonio della nostra Banca con conseguente penalizzazione del risultato economico 
dell’esercizio 2006.  
   
  Nella successiva elencazione dei dati patrimoniali e di conto economico risultano in 
modo evidente sia il buon andamento aziendale che il buon equilibrio ormai consolidato dalla nostra 
Banca. Questi dati positivi sono il risultato dell’impegno del Consiglio di Amministrazione e della 
Struttura nella ricerca di maggiori volumi di lavoro, del miglioramento della redditività dei vari 
comparti e del costante monitoraggio dei costi. 
   
  Il MARGINE DI INTERESSE è  passato  da  18,743  a  19,178  milioni  di Euro con 
un incremento del 2,32%. 
  
  Il MARGINE D’INTERMEDIAZIONE supera del 6,57% quello del 2005, cifrandosi 
in 25,006 milioni di Euro (ex 23,465 milioni di Euro). 

 
  I COSTI DI STRUTTURA dell’Azienda sono cresciuti del 4,17%, passando da 
15,410 a 16,052 milioni di Euro; il COSTO DEL PERSONALE, passato da 9,518 a 9,728 milioni di 
Euro (+ 2,21%), rappresenta il  60,6% (ex 61,7%) dei COSTI DI STRUTTURA.  
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  In rapporto al margine di intermediazione, il COSTO DEL PERSONALE è pari al 
38,9% rispetto al 40,56% del 2005. Tale dato comprende, in base ai nuovi criteri contabili, anche i 
compensi erogati agli Amministratori. 
 
  Il costo unitario del personale dipendente è aumentato dell’1,15%, rispetto al livello 
raggiunto nel 2005, risultando pari a 63.126 Euro. La produttività pro capite rapportata al montante 
(raccolta totale + impieghi), risulta aumentata del 9,60%: da 9,563 a 10,481 milioni di Euro. 
 
  Al 31/12/2006 erano presenti in Azienda n° 151 dipendenti, di cui 7 a part-time. Nel 
corso dell’anno abbiamo registrato n° 3 dimissioni e n° 6 nuove assunzioni di personale dipendente. 
L’aumento delle unità impiegatizie si è resa necessaria per una migliore organizzazione degli uffici 
e per far fronte al sensibile sviluppo dell’attività. Il ricorso al lavoro straordinario e le giornate di 
ferie non fruite, si sono incrementati leggermente, incidendo sul conto economico complessiva-
mente per 40 mila Euro. 
   

Gli accantonamenti effettuati nel 2006, a copertura delle eventuali perdite su crediti, 
sono riferiti alle svalutazioni analitiche (impairment) sulle sofferenze e su alcuni rapporti incagliati 
per 2,547 milioni di Euro in conto capitale e per 1,104 milioni di Euro per rettifiche derivanti 
dall’applicazione dei nuovi criteri contabili relative all’attualizzazione dei suddetti crediti in base ai 
presunti tempi di recupero. Inoltre per i crediti vivi e le rimanenti posizioni incagliate sono stati 
accantonati 498 mila Euro. 

 
  In ragione di quanto sopra indicato e degli utilizzi effettuati nel corso del 2006, 
l’ammontare complessivo a fine anno dei Fondi impegnati a copertura del rischio di credito 
ammonta a 7,4 milioni di Euro contro i 6,6 milioni di Euro del 2005. 
 
  Sono stati, inoltre, prudenzialmente accantonati ulteriori 100.000,00 Euro al Fondo 
rischi operativi connessi all’aumentata rischiosità, sia di ordine giuridico/contrattuale che di natura 
commerciale, registrata nei servizi di investimento con la clientela. 
 
  Riteniamo l’UTILE NETTO conseguito di 4.745.059 Euro di ampia soddisfazione 
sia per la giusta remunerazione dei mezzi propri che per il buon apporto all’integrazione delle 
Riserve patrimoniali. 
 
  Il PATRIMONIO netto dell’Azienda risulta pari a 85 milioni di Euro ed in crescita 
quindi di 4,3 milioni rispetto all’esercizio precedente ( +5,27%). 
  
  Il buon andamento complessivo della nostra azienda può essere sintetizzato nei dati 
riportati nella seguente tabella: 
 
          (valori in migliaia di Euro) 
 2006 2005  Variazione 

2006 su 2005 % 
Raccolta globale 945.241 856.638  88.603 10,34%
Rapporto impieghi/Raccolta diretta 91,07% 92,93%   
Patrimonio (dopo riparto utile) 84.517 80.611  3.906 4,85%
Numero dipendenti 151 148  3 2,03%
Masse intermediate per dipendente 10.481 9.563  918 9,60%
Costo Personale/Margine d'Intermediazione 38,9% 40,56%
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Signori Soci, 
 
  si è concluso il primo esercizio del mandato amministrativo triennale da Voi 
affidatoci. E’ stato un anno particolarmente impegnativo nel quale, oltre ad affrontare i residui 
effetti negativi delle difficoltà di mercato che hanno colpito la nostra economia nel biennio 2004 e 
2005, la nostra azienda si è impegnata in un percorso di riorganizzazione interna complessiva per 
dare risposta ai problemi di adeguamento della struttura ai nuovi livelli dimensionali raggiunti 
nonché a quelli presenti e futuri derivanti dal ricambio di molti dei quadri dirigenti che hanno 
accompagnato la crescita di questa Banca negli ultimi due decenni e che, per anzianità maturata, 
hanno scelto o sceglieranno entro breve, di essere collocati a riposo. 

 
Sono indicazioni sulle quali, assieme al riconoscimento della solidità e capacità di 

reddito del nostro Istituto, si è soffermato anche l’Organo di Vigilanza al termine della visita 
ispettiva che si è conclusa il 20 dicembre dello scorso anno individuando proprio nella crescita 
dimensionale, se non supportata da adeguata organizzazione aziendale e controllo creditizio, un 
elemento di potenziale futura rischiosità.  
 

In tale contesto, particolare impegno è stato profuso per il raggiungimento degli 
obiettivi strategici, con il risultato che il nostro inserimento nel territorio è aumentato in modo 
significativo e nei termini già illustrati in precedenza. 

 
  Con l’apertura della filiale di Vecchiazzano gli sportelli operativi al servizio della 
clientela hanno raggiunto le diciassette unità. Con la scelta di tale ubicazione si è voluto dare un 
ulteriore segnale di attenzione e di servizio alle comunità periferiche forlivesi ed a quei Soci e 
clienti ivi residenti che, pur penalizzati per anni dalla mancanza di comodità, hanno continuato a 
destinarci la loro preferenza. Abbiamo anche voluto restituire a quel territorio, che nei primi anni 
del secolo scorso, nei locali della Chiesa parrocchiale, aveva dato vita ad una propria “Cassa 
Rurale”, la presenza di una Banca di Credito Cooperativo.  
 
  Con l’occasione Vi informiamo che nei prossimi mesi verranno trasferite le sedi 
delle filiali operative in Via Oriani, nel palazzo della Confartigianato, ed in Via Monari. I nuovi 
locali di Via Manzoni n. 18 e di Viale Roma, in angolo con la stessa Via Monari, posti a pochissima 
distanza dalle precedenti ubicazioni, hanno migliore visibilità e dimensioni ben più adeguate  agli 
ulteriori sviluppi attesi. 
 
              Come abbiamo già in precedenza evidenziato, grazie ai buoni utili conseguiti, alla 
rivalutazione del valore immobiliare della nostra sede nonché alla valorizzazione diretta delle 
plusvalenza di alcune attività nel passaggio dal sistema contabile tradizionale a quello IAS, il 
patrimonio della nostra Banca ha raggiunto gli 84,5 milioni di Euro mantenendo così più che 
adeguate, in relazione ai nuovi parametri previsti dal protocollo di Basilea 2, le possibilità di 
investimento nel territorio da parte della nostra Azienda. 
 
  Sono risultati che riteniamo particolarmente importanti, ottenuti come sempre 
perseverando nella nostra funzione di raccolta e reimpiego del denaro nel territorio di operatività 
contribuendo così alla sua crescita economica ed a quella occupazionale. Abbiamo, poi, continuato 
a riaffermare i valori alle radici delle nostre tradizioni e della nostra storia, sostenendo iniziative 
espresse dal mondo del volontariato, della solidarietà, dell’associazionismo e dell’educazione. A tali 
mondi abbiamo dedicato sostegno e appoggio per cifre che, nel 2006, hanno superato i 500 mila 
Euro. 

 
Complessivamente riteniamo quindi di avere lavorato per la realizzazione di un 

sistema all’interno del quale il Socio è elemento centrale e dove famiglie, imprese, territorialità, 
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Associazioni di categoria costituiscono il riferimento ed il confronto per ogni attività strategica 
posta in essere dalla nostra Banca,  collocandoci così, a pieno titolo, tra i soggetti protagonisti dello 
sviluppo sociale ed economico del nostro territorio nel quale i valori e l’operatività della nostra 
Banca cooperativa hanno trovato sempre maggior riscontro e apprezzamento.  

 
Per quanto riguarda le partecipazioni a carattere prevalente detenute dalla Banca, 

«IMMOBILFOR S.r.l.» e «MULTIFOR S.p.A.», precisiamo che le stesse, complessivamente, al 
31/12/2006 utilizzavano affidamenti presso il nostro Istituto per 852.000 Euro. 
  

 E’ per noi motivo di soddisfazione informarVi che il “Progetto di Crescita 
professionale”, posto in essere da Multifor Spa, ha assunto dimensione provinciale. Allo stesso 
infatti hanno aderito nel 2006 tutte le altre Banche di Credito Cooperativo della nostra Provincia 
cosicché, a partire da quest’anno, le possibilità di inserimento di neo laureati in aziende del 
territorio potrebbe assumere dimensioni assolutamente superiori ad ogni migliore aspettativa. E’ 
confermato poi anche il rapporto privilegiato con l’Università con l’impegno da parte di Multifor 
Spa di garantire le lezioni relative all’esame “Profili economici ed aziendali romagnoli”. 

 
Riteniamo che tali iniziative abbiano avuto e continueranno ad avere ricadute 

positive per il territorio e, di riflesso, per la nostra Banca, ben giustificando gli investimenti sin qui  
effettuati e quelli previsti in futuro.   

 
  Un particolare saluto ed un benvenuto ai Soci che sono entrati a far parte della nostra 
famiglia nel 2006 che ha raggiunto, alla fine dello scorso esercizio, le 1.391 unità. A tutti i Soci 
vogliamo esprimere il ringraziamento per il sostegno che hanno dato e che continueranno a dare  al 
nostro lavoro. Assicuriamo l’impegno del Consiglio di Amministrazione e della Struttura affinché 
ognuno di Voi possa trovare presso la Banca l’atteso supporto alle proprie attività. 
 
  Un cordiale saluto alla comunità di Fratta Terme, dove saremo presenti con un nostro 
sportello entro la fine del corrente anno. 
 
 Prima di concludere vogliamo esprimere un doveroso e vivissimo ringraziamento 
all’Organo di Vigilanza, che continua ad assistere con competenza ed attenzione il nostro lavoro, 
alla società di revisione, la  Baker Tilly Consulaudit S.p.A., che ha certificato questo bilancio, al 
Collegio Sindacale per la professionalità e costante collaborazione con le quali hanno esercitato 
l’attività di controllo. 
 
 Infine al Direttore Daniele Boattini, ai Vice Direttori Pierluigi Mugnai e Valerio 
Benvenuto, al Dirigente Luciano Masotti, ai Quadri Direttivi ed al personale tutto un plauso per 
l’impegno e per la dedizione profusi. 
 
 
Signori Soci, 
 

con riferimento alla Legge 59/92 si evidenzia che le condizioni riservate ai Soci su 
tutti i comparti di operatività sono state decisamente più favorevoli di quelle applicate ai non Soci. 
Nello specifico comparto dei depositi in conto corrente il tasso medio liquidato ai Soci risulta più 
elevato dello 0,18% rispetto a quello praticato ai non Soci, e il tasso medio sugli utilizzi in conto 
corrente risulta più contenuto dello 0,59%, con un beneficio complessivo quantificabile per il 
comparto in circa 455 mila Euro. Aggiungendo a questo le agevolazioni previste con l’azzeramento 
delle spese di tenuta del conto corrente, delle commissioni di massimo scoperto, nonché il 
vantaggio derivante dall’utilizzo della Conad Card (sconto del 2% sull’importo degli acquisti), il 
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beneficio concesso è di circa 612 mila Euro. 
  

Vi chiediamo, infine, di approvare il Bilancio 2006 che Vi sottoponiamo 
dettagliatamente con lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico e la Nota Integrativa. 
 

Vogliate anche approvare il riparto dell’utile che di seguito Vi proponiamo: 
 

Destinazione: 
 

Importo 
 

% 
 

Riserva Legale € 4.244.228,77 89,45 % 
Utile a Soci per dividendi €   8.478,24 0,18 % 
Fondo a disposizione del C.d.A. € 350.000,00 7,37 % 
Fondo di Mutualità L. 31/01/92 n. 59 € 142.351,76 3,00 % 

Totale € 4.745.058,77 100,00% 
 
 
                                                                                                        Il Presidente             
                                                                                                Domenico Ravaglioli 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

 

 

Signori Soci, 

Relazione ai sensi dell’art. 2409 del Codice Civile 

 
 Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2006 e 
accertato la corrispondenza dei valori in esso indicati nello Stato Patrimoniale e nel Conto 
Economico con le scritture contabili. 
 
 Abbiamo condotto l’esame secondo i principi statuiti per la revisione contabile pianificando 
l’indagine svolta al fine di acquisire ogni elemento utile ad accertare la coerenza del bilancio in 
assenza di vizi e di errori significativi che potessero compromettere l’attendibilità dello stesso 
bilancio. 
 
 La revisione comprende l’indagine, col metodo a campione, degli elementi probativi a 
supporto dei saldi e delle informazioni contenute nel bilancio, nonché la valutazione in ordine alla 
correttezza e adeguatezza dei criteri contabili applicati e della ragionevolezza delle stime effettuate 
dagli Amministratori. 
 
 In relazione al lavoro svolto, riteniamo di aver acquisito una ragionevole base probante per 
formulare un giudizio positivo. 
 
 Il bilancio di esercizio 2006, elaborato in base ai nuovi criteri IAS / IFRS, presenta ai fini 
comparativi i dati corrispondenti all’esercizio 2005 precedente, anch’essi rielaborati e predisposti 
con i medesimi principi contabili IAS / IFRS. 
 
 Il raffronto del valore del patrimonio netto risultante nel bilancio 2005 con quello 
dell’attuale bilancio 2006, ci permette di individuare e quantificare gli effetti della transizione dai 
precedenti principi contabili a quelli attuali adottati dall’Unione Europea ai quali gli Amministratori 
della Banca si sono dovuti attenere. 

Relazione ai sensi dell’art. 2429 del Codice Civile 

 
 Il bilancio di esercizio 2006 è, a nostro giudizio, conforme alle nuove normative IAS / IFRS; 
è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto le sue componenti contabili.  
 
 Il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2006 presenta un utile netto di  4.745.059 Euro 
determinato, in sintesi, dalle seguenti risultanze: 
 

Stato Patrimoniale 
  
  

Totale attivo  + 810.197.633 
Passivo 720.433.431   
Patrimonio netto 85.019.143 - 805.452.574 
Utile di esercizio   4.745.059 
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Conto Economico 

 
 

Utile delle attività ordinarie al lordo 
delle imposte 

 
+ 6.411.849 

Imposte sul reddito di esercizio  - 1.666.790 
Utile di esercizio  + 4.745.059 

 

 
 Unitamente al bilancio 2006 sono riportati i valori patrimoniali e di conto economico al 
31/12/2005 che, per facilitare il raffronto, sono stati riclassificati  con gli stessi principi contabili 
IAS / IFRS. 
 
 E’ pure predisposto un prospetto aggiuntivo col quale si rilevano gli  effetti prodotti sul 
patrimonio netto dall’applicazione dei nuovi criteri, ora divenuti obbligatori. 
 
 Nel corso dell’anno 2006 abbiamo partecipato a tutte le riunioni del Consiglio di 
Amministrazione e preso atto delle decisioni prese e dell’evolversi dei fatti di gestione. 
 
 La costante nostra presenza nelle riunioni ci permette di attestare che l’attività dell’organo 
amministrativo è improntata al rispetto della corretta amministrazione e alla tutela del patrimonio 
della banca. 
 
 Abbiamo effettuato n. 42 verifiche contabili e sottoposto al controllo tutte le Agenzie della 
banca e gli uffici centrali che, per la loro specificità e responsabilità, hanno un predominante peso 
nella gestione economica finanziaria e patrimoniale  della Banca avvalendoci, come auspicato dalla 
Banca d’Italia, della fattiva collaborazione del Responsabile dell’Ufficio Internal Audit in n. 7 
verifiche congiunte. 
 
 Dalla nostra attività di controllo non sono emersi fatti significativi tali da richiedere la 
segnalazione alla Banca d’Italia. 
 
 Ai sensi dell’art. 2403 del Codice Civile il Collegio Sindacale ha: 
 

• ricevuto puntualmente dagli Amministratori le informazioni sul generale andamento della 
gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché, preventivamente, sulle operazioni di 
maggior rilievo, in occasione delle riunioni del Consiglio di Amministrazione. In base alle 
informazioni ricevute, i Sindaci hanno potuto verificare che le operazioni deliberate sono 
conformi alla legge e allo statuto sociale e che non appaiono decisioni imprudenti, associate 
in contrasto con le deliberazioni assunte dall’assemblea o tali da compromettere l’integrità 
del patrimonio; 

 
• acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua competenza, sull’adeguatezza dell’assetto 

organizzativo della Banca, anche tramite  la raccolta di informazioni dai Responsabili delle 
funzioni, non rilevando particolari osservazioni da riferire; 

 
• rilevato la sostanziale adeguatezza del sistema dei controlli interni della Banca anche 

attraverso informazioni acquisite  dall’Ufficio Internal Audit; 
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• valutato l’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, nonché l’affidabilità delle 
procedure informatiche a rappresentare correttamente i fatti, gli atti e le operazioni di 
gestione anche a seguito delle specifiche informazioni ricevute dai responsabili delle 
rispettive funzioni.  

 
 Si  evidenzia, infine, che non sono pervenute denunce di cui all’ex art. 2408 del Codice 
Civile per fatti censurabili compiuti dalla Banca e per essa del Consiglio di Amministrazione. 
 
 Il Collegio Sindacale, in ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 2 della Legge n. 59/92 
e dell’art. 2545 cod. civ., dichiara di condividere i criteri seguiti dal Consiglio di Amministrazione 
nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi mutualistici in conformità col carattere 
cooperativo della banca. 
 
 Il bilancio di esercizio 2006 è stato accertato dalla società di revisione Baker Tilly 
Consulaudit S.p.A. di Bologna. 
 
 In considerazione di quanto sopra, il Collegio esprime parere favorevole ed invita 
l’Assemblea ad approvare il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2006 e il progetto di riparto 
dell’utile conseguito così come proposto dal Consiglio di Amministrazione. 
 
 I Sindaci ringraziano la Presidenza, la Direzione e tutto il personale per la pronta 
collaborazione prestata e tutti Voi per la fiducia accordataci. 
 
 
 

Forlì, 5 maggio 2007 

 

 
                                                                               Il Collegio sindacale 

                                                                        Aurelio  Marzocchi 
                                                                                Luciano  Mattarelli 
                                                                                   Laura  Campri  
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n bilancio d'esercizio presenta ai fini comparativi i dati corrispondenti

dell'esercizio precedente, predisposti in conformità ai medesimi principi

contabili. Inoltre la nota esplicativa illustra gli effetti della transizione agli

International Financial Reporting Standards adottati dallUnione Europea.

L'informativa presentata nella suddetta nota esplicativa è stata da noi

esaminata ai fini dell'espressione del giudizio sul bilancio d'esercizio chiuso al

31 dicembre 2006.

3. A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio della Banca di Forli Credito

Cooperativo s.c. al 31 dicembre 2006 è conforme agli International Financial

Reporting Standards adottati dallUnione Europea nonché ai prowedimenti

emanati ín attuazione dell'art. 9 del D. Lgs. n. 38/2005; esso pertanto è

redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione

patrimoniale e finanàaría, il risultato economico, Le variaàoni del patrimonio

netto ed i flussi di cassa della Banca di Forli Credito Cooperativo s.c. per

l'esercizio chiuso a tale data.

Bologna, 4 maggro 2OO7

Baker Tilly Consulaudit S.p.A.
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